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Settore Amministrativo

Servizio Trasporto pubblico – Autoparco – Patrimonio

OGGETTO: Adesione all’Accordo di UPI Toscana per l’assistenza tecnico-amministrativa 
relativa alle attività di competenza dell’Ufficio Ambiente - Anno 2026/2027. Trasferimento 
risorse ad UPI Toscana - Impegno di spesa.

Allegati: No

Riscontro di bilancio: Si

 
Atto soggetto a pubblicazione: Si

Servizi Interessati: 
Servizio Finanze e Bilancio 
Servizio Trasp. Autop. Patr. 

Classifica/Fascicolo: 41.01.00 - 000000000A1



Determinazione Dirigenziale

n. 1379 del 09/07/2026

IL  RESPONSABILE

VISTA la  Sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  129/2019,  che  ha  dichiarato  l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 2, comma 1, lettera d), numero 1, della Legge della Regione Toscana 3 
marzo 2015, n. 22, dell’art. 5, comma 1, lettere e) e p), della Legge della Regione Toscana 18 
maggio 1998, n. 25, e dell’art. 2 della Legge della Regione Toscana 24 febbraio 2016, n. 15, 
riattribuendo alle Province della Toscana le competenze in materia di controllo periodico su tutte 
le attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei rifiuti ed accertamento delle relative 
violazioni,  e  di  verifica  e  controllo  dei  requisiti  previsti  per  l’applicazione  delle  procedure 
semplificate;

PRESO ATTO che,  con la  stessa Sentenza,  è  stata  dichiarata inammissibile  la  questione di 
legittimità costituzionale dell’art. 2, comma 1, lettera d), numero 1, della Legge Regione Toscana 
n. 22/2015, e dell’art. 5, comma 1, lettere e) e p) della Legge Regione Toscana n. 25/1998, nella 
parte in cui attribuiscono alla Regione Toscana le competenze già esercitate dalle Province in 
materia di controllo e verifica degli interventi di bonifica e monitoraggio ad essi conseguenti, in 
riferimento all’articolo 117,   comma secondo, lettere p) ed s) della Costituzione, solo in quanto 
non oggetto diretto del Ricorso;

RICORDATO che la Giunta  Regionale della Toscana,  con Deliberazione n. 743 del 3 giugno 
2019, ha stabilito, con decorrenza 30 maggio 2019, il trasferimento alle Province ed alla Città 
Metropolitana delle seguenti funzioni:

- controllo periodico su tutte le attività di gestione, intermediazione, e di commercio di rifiuti 
e accertamento delle relative violazioni,  di cui agli  artt.  197, comma 1, lett.  b),  e 262, 
comma 1 del D.Lgs. n. 152/2006.

- verifica e controllo dei requisiti previsti per la applicazione delle procedure semplificate 
previste dagli artt. 197, comma 1, lett. c), 214, comma 9, 215, commi 3 e seguenti, 216, 
commi 4 e seguenti, del D.Lgs. n. 152/2006;

RICORDATO, altresì,  che la Giunta Regionale della Toscana ha approvato la  L.R. n. 42/2019, 
recante “Disposizioni urgenti per lo svolgimento di funzioni oggetto della sentenza della Corte 
costituzionale 129/2019. Modifiche alla l.r. 22/2015”, e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
971 del 22 luglio 2019,  “Attuazione L.R. 42/2019:  procedure di  avvalimento”,  con  le quali  ha 
previsto  forme  di  supporto  all’attività  istruttoria  che  le  Province  devono  svolgere  per  le 
competenze riassunte, in particolare per le procedure semplificate di recupero di rifiuti;

VISTO che il supporto della struttura regionale competente in materia di ambiente per provvedere 
all’autonomo svolgimento  delle  iscrizioni  e  delle  verifiche di  cui  all’articolo  215,  comma 3,  e 
all’articolo  216,  comma 3,  del  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme in  materia 
ambientale), è cessato a far data dal 31 dicembre 2021;
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POSTO che UPI Toscana – ai sensi dell’articolo 2 del proprio Statuto – ha lo scopo, nel rispetto 
dell’autonomia delle Province associate e dei rispettivi Statuti, di esaminare e formulare proposte 
sui  problemi  istituzionali,  politico-amministrativi,  economici  e  sociali,  di  programmazione,  di 
assetto  e  tutela  del  territorio  e  dell’ambiente,  oltre  a  promuovere,  mantenere  e  coordinare 
contatti,  momenti  di  studio  e  di  iniziativa  su  tutti  i  problemi  e  gli  interessi  delle  Province,  a 
carattere regionale, nazionale e comunitario;

PRESO  ATTO che  le  Province  toscane,  a  seguito  della  Sentenza  n.  129/2019  della  Corte 
Costituzionale hanno provveduto alla riorganizzazione ed istituzione di specifici Uffici Ambiente e 
che, a causa delle limitazioni assunzionali disposte dalla previgente normativa, in più occasioni, 
nel corso degli ultimi mesi, hanno manifestato il bisogno e l’urgenza di un supporto, anche di 
assistenza tecnico-giuridica, sui temi dell’ambiente e, in particolare, sulle competenze riattribuite;

CONSIDERATO che, in questo contesto, UPI Toscana ha dato la disponibilità ad assicurare il 
coordinamento ed il sostegno alle Province, relativamente alle attività di supporto, assistenza e 
consulenza  tecnica  e  legale,  proponendo  di operare  da  soggetto  capofila  per  conto  delle 
Province nell’individuazione delle soluzioni utili a potenziare gli uffici ambientali delle Province, 
costituiti o in via di costituzione;

CONSIDERATO che la Provincia di Arezzo ha costituito l’Ufficio Ambiente, inserito nel Servizio 
Trasporto  Pubblico  Locale,  Autoparco,  Patrimonio,  a  sua  volta  incardinato  nel  Settore 
Amministrativo,

RITENUTO di aderire alla proposta formulata da UPI Toscana, ns prot. n. 17887 del 06/07/2026, 
che ha individuato, nella Società TuttoAmbiente S.p.A. (Consulenze Servizi  Formazione),  con 
sede in Piacenza, il soggetto che per esperienza e competenze svolge a supporto delle Province, 
per l’anno 2026/2027, le seguenti funzioni: “()...

 
a)  Assistenza  continuativa  dedicata.Un  consulente  legale  ambientale  di  TuttoAmbiente  S.r.l.  
fungerà da referente preferenziale con le province aderenti e la città metropolitana, anche con il  
coordinamento di UPI Toscana, con le quali sarà possibile interloquire, in caso di bisogno, via e-
mail, video call e telefonicamente. Ove possibile, il referente preferenziale si rende disponibile a  
rispondere a quesiti  per  i  quali  si  necessita di  risposta immediata,  nonché a confrontarsi  su  
particolari problematiche. 

b) Incontri (max 2 all’anno tramite VCall/o presso la sede del Cliente) per poter affrontare alcune  
questioni critiche/delicate che necessitano particolare approfondimento; 

c)  Servizio  di  documentazione  ambientale  (normativa  e  giurisprudenziale),  elaborata  sulle  
specifiche esigenze del Committente ed inviata con frequenza mensile (entro il  giorno 10 del  
mese),  in  relazione  alla  disciplina  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  corredata  da  schede  
esplicative  e di  sintesi.  Tale documentazione sarà utile  per garantire la piena conformità del  
Sistema di Gestione Ambientale allo standard UNI EN ISO 14001:2015; 
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d)  Webinar  di  aggiornamento,  ogni  mese  direttamente  con  gli  esperti  di  TuttoAmbiente.  
Possibilità di partecipare dalla propria sede a Webinar esclusivi mensili di aggiornamento (la cui  
registrazione  verrà  altresì  successivamente  inviata),  direttamente  con  Stefano  Maglia,  Paolo  
Pipere o altri esperti in materia; 

e) Abbonamento al livello GOLD della Membership di TuttoAmbiente S.r.l., con accesso per n. 13  
utenze,  fruibile  da  ogni  device  connesso  ad  Internet:  sarà  possibile  consultare  in  qualsiasi  
momento oltre 800 commenti  di  esperti  continuamente  aggiornati,  il  Testo Unico Ambientale  
sempre  vigente,  migliaia  di  sentenze,  ricevere  le  novità  normative  su  WhatsApp  e  
vedere/ascoltare decine di Video e Podcast di formazione e aggiornamento; 

f) Servizi di informazione a condizioni vantaggiose – sconto del 30% per ogni partecipazione a  
tutte le attività formative a catalogo di TuttoAmbiente; 

g) Ricezione su supporto informatico di tutti  gli  atti  (slide,  materiale didattico,  documenti) dei  
corsi organizzati da TuttoAmbiente anche se si fosse impossibilitati a seguirli in diretta/in aula.; 

h) Libreria digitale per poter visionare ogni volume edito da TuttoAmbiente in formato e-book. Il  
Committente riceverà di ogni nuovo volume edito da TuttoAmbiente Edizioni in formato e-book  
fruibile da ogni dispositivo; 

i) Eventuale mantenimento del logo del Committente sulla home page di tuttoambiente.it e sulla  
newsletter con link all’home page del Committente. 

...()”;

DATO ATTO che le attività di cui sopra sono state contrattualizzate direttamente tra UPI Toscana 
e  TuttoAmbiente  S.p.A.,  e  vengono svolte  a  favore  delle  Province  che  aderiscono  ad  uno 
specifico accordo con UPI Toscana a ciò finalizzato, concorrendo in quota parte, quantificata in € 
2.500,00, per ciascuna Provincia, alla copertura dei costi che ne derivano e che, tale importo 
trova copertura al Cap. n. 1851– PEG 2026;

VISTI:
• il  Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali” e in particolare:
➢ l'art.  107  che  assegna  ai  dirigenti  la  competenza  in  materia  di  gestione,  ivi 

compresa la responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa, e l’art. 
109  comma  2  che  assegna  le  funzioni  dirigenziali  ai  responsabili  di  servizi 
specificamente individuati;

➢ l’art.  151  comma  4  il  quale  stabilisce  che  le  determinazioni  che  comportano 
impegni di spesa sono esecutive con l’apposizione, da parte del responsabile del 
servizio  finanziario,  del  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura 
finanziaria;

➢ gli artt. 183 e 191 sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;
➢ l'art. 147-bis in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile;
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VISTO l'art.  9,  comma 1,  lett.  a),  n.  2 del  D.L.  n.  78/2009,  convertito in  Legge n.  102/2009, 
secondo il quale il Funzionario che adotta provvedimenti che comportano Impegni di spesa ha 
l’obbligo  di  accertare  preventivamente  che  il  programma  dei  conseguenti  pagamenti  sia 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

VISTA la Deliberazione del Consiglio  Provinciale n. 5 del 6 marzo 2026 di  approvazione del 
Documento unico di programmazione (DUP) 2026-2028, esecutiva ai sensi di legge;

VISTO il Bilancio finanziario di previsione per il triennio 2026/2028, approvato con Deliberazione 
del
Consiglio Provinciale n. 6 del 06/03/2026, esecutiva ai sensi di legge.

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 “Armonizzazione dei sistemi contabili”;

VISTO il Regolamento per la disciplina dei contratti, approvato con deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 40 del 19/12/2025;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 “Armonizzazione dei sistemi contabili”;

VISTI, altresì:

lo Statuto provinciale;
il Regolamento provinciale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;
il Regolamento provinciale di contabilità;
il Regolamento provinciale per gli affidamenti in economia;

RITENUTA la  propria  competenza,  ai  sensi  della  Determinazione  Dirigenziale  n.  610 del 
01/04/2025, con la quale è stato  conferito al sottoscritto l’incarico di Responsabile del Servizio 
Trasporto Pubblico Locale, Autoparco e Patrimonio della Provincia di Arezzo;

DATO ATTO che sono state rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, in materia 
di “Trasparenza”;

ESPRESSO il proprio parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267;

VISTO il parere favorevole del Dirigente del Settore Finanziario, in ordine alla regolarità contabile 
ed il visto attestante la copertura finanziaria nel Bilancio provinciale, della spesa approvata con il 
presente atto, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

OSSERVATO il giusto procedimento ex legge 7 agosto 1990, n. 241;

DETERMINA

DI  DARE  ATTO  che  la  premessa  è  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  e  ne 
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costituisce motivazione, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/1990, e ss.mm.ii;

DI ADERIRE, per le motivazioni in premessa riportate, all’Accordo con UPI Toscana finalizzato ad 
attività  di  supporto,  assistenza  e  consulenza  tecnica  e  legale  alle  Province  in  materia  di 
ambiente, fornito dalla stessa UPI Toscana tramite la Società TuttoAmbiente S.p.A. che è stata 
individuata a tal fine;

DI IMPEGNARE, la somma di € 2.500,00, IVA al 22% compresa, in favore di UPI Toscana, che 
cura i contatti  con la Società TuttoAmbiente ed assicura il  coordinamento del supporto di cui 
sopra, mettendo a disposizione anche proprio personale per la durata della collaborazione, pari a 
un anno, con efficacia dal 1 Luglio 2026 fino al 30 Giugno 2027, data dalla quale potrà essere 
valutato se proseguire o cessare il rapporto con tale Società,  al Cap. n. 1851– PEG 2026;

DI LIQUIDARE ED EROGARE l’importo di € 2.500,00, per l’adesione all’Accordo di UPI Toscana 
per l’assistenza tecnico-amministrativa relativa alle attività di competenza dell’Ufficio Ambiente, 
mediante bonifico bancario a favore di UPI Toscana - Codice IBAN  IT75 I030 6902 9221 0000 
0182 253 - Intesa San Paolo – Piazza della Repubblica, 16/R – 50123 Firenze;

DI DARE ATTO che il pagamento verrà effettuato non appena avverrà la convalida contabile del 
presente Atto;

DI TRASMETTERE copia del presente Atto ad UPI Toscana;

DI DARE ATTO, altresì, che il Responsabile del Procedimento amministrativo è lo scrivente;

DI DISPORRE la pubblicazione della presente Determinazione all'Albo Pretorio on-line dell’Ente.

  Il Responsabile del Servizio
                                                                                    Dott. Nicola Massimiliano Visi 

Esercizio Codice 
Bilancio

Piano
Finanziario

Capitolo Importo Tipo
 Movimento

2026 09.02.1 1.03.02.13.999 1851 2.500,00 Impegno 
CIG: CUP:
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